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INDICAZIONE E ANALISI DEI LIVELLI DI TUTELA 
__________________________________________________________________________ 
 

L’area interessata dall’intervento è ubicata nel Comune di Cotronei (KR), in Località 

Trepidò. Lo strumento urbanistico vigente classifica l’area come “Zona Omogenea E, 

Sottozona E3”, come espressamente citato dall’art. 26 al punto 5.3 del PRG. 

Nelle sottozone "E3" sono ammessi i seguenti interventi: 

• Manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 

ristrutturazione e demolizione senza ricostruzione dei fabbricati esistenti. 

• Ampliamento e/o demolizione e/o nuova costruzione degli edifici esistenti con 

destinazione d'uso 1.1 sino al raggiungimento di mq. 180 di Su compreso l'esistente e 

nel rispetto di H = m. 6,50. 

• Ampliamento e/o demolizione e/o nuova edificazione di edifici con destinazione 

d'uso 1.2, nel rispetto di If = 0,01 mc/mq sino al raggiungimento di un massimo di 

mc. 150. 

 

Nelle sottozone “E3" sono ammessi tagli delle alberature; le zone soggette al taglio vanno 

segnalate con almeno 15 gg. di anticipo all'autorità comunale. 

La zona presenta dei caratteri microclimatici assai gradevoli. Il paesaggio circostante è 

caratterizzato da una vegetazione di pini secolari, disposti su pendii con dolci pendenze, ad 

una altezza sul livello del mare compresa tra 1300 e 1600 metri. La zona non presenta 

caratteri di degrado e di deturpazione di risorse naturali 

Il contorno ambientale è caratterizzato da eventi urbanizzati, che comunque si 

compenetrano in un ambiente naturale costituito da alberi ad alto fusto.  

La zona sulla quale sarà realizzato l’intervento in progetto, essendo posta in un ambito 

montuoso ad una quota altimetrica media di circa 1350 metri sul livello del mare, ricade in 

aree vincolate dal D.Lgs 42/04 e s.m.i, e in particolare: 

• aree sottoposte a vincolo paesistico - ambientale di cui all’art 142, comma 1, lettera, 

d), del D.Lgs 42/04 e s.m.i: “Le montagne per la parte eccedente 1600 metri sul 

livello del mare per la catena alpina e 1200 metri sul livello del mare per la catena 

appenninica e le isole”. 

 



Vincolo paesaggistico e ambientale: 

Le aree di particolare pregio paesaggistico sono sottoposte a vincolo di tutela ai sensi 

dell’art. 134 e individuate dagli artt. 136, 142 e 157 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. 

Come già descritto nei paragrafi precedenti, l’area di progetto ricade in aree vincolate dal 

D.Lgs 42/04 e s.m.i, e in particolare: 

• aree sottoposte a vincolo paesistico - ambientale di cui all’art 142, comma 1, lettera, 

d), del D.Lgs 42/04 e s.m.i: “Le montagne per la parte eccedente 1600 metri sul 

livello del mare per la catena alpina e 1200 metri sul livello del mare per la catena 

appenninica e le isole”. 

  

Vincolo idrogeologico: 

L’area di pertinenza del progetto risulta soggetta a Vincolo Idrogeologico, istituito dal 

R.D.L. 30/12/1923 n. 3267. 

Il vincolo è stato istituito allo scopo di preservare l’ambiente fisico, senza precludere 

tuttavia la possibilità di trasformazione o di nuova utilizzazione del terreno, mirando 

comunque alla prevenzione del danno pubblico. 

In particolare il vincolo si riferisce ad un regime di tutela volto a salvaguardare, 

nell’interesse pubblico, la stabilità dei terreni e dei versanti ed a migliorare l’azione 

antierosiva e regimante svolta dalla copertura vegetale. 

Tale legge prevede precise modalità di gestione delle aree vincolate che vanno dal divieto 

generalizzato di trasformare i boschi in altre qualità di coltura, alla regolamentazione ed al 

controllo delle forme di utilizzo dei boschi e di gestione dei pascoli, ad una verifica di 

fattibilità degli interventi che comportano movimenti di terreno (Art. 20 del R.D. 1126/26). 

 

Aree di Attenzione PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni): 

L’area di pertinenza del progetto ricade in parte all’interno della perimetrazione delle Aree 

di Attenzione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, soggette alle misure di 

salvaguardia collegate alla adozione dei progetti di variante predisposti in attuazione degli 

aggiornamenti dei PAI alle nuove mappe del PGRA di cui alla delibera Cip (Conferenza 

Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale) 

n.1. del 20/12/2019. 

  



Aree Naturali Protette: 

La legge n. 394 del 6 dicembre 1991 “Legge quadro sulle aree protette”, definisce la 

classificazione delle aree naturali protette e ne istituisce l'Elenco ufficiale. 

Ricordiamo che le aree protette ai sensi della L 394/91 sono tutelate anche come bene 

paesaggistico (art. 142, comma 1, lettera f), D.Lgs 42/04 e s.m.i.). 

Il sito di progetto non ricade in alcuna area naturale protetta, l’area più vicina è costituita dal 

Parco Nazionale della Sila (cod.EUAP): nello specifico, l’area del Parco più prossima alle 

strutture costituenti l’impianto è ubicata ad una distanza di circa 300 m in direzione sud-est. 

La Regione Calabria, attraverso il progetto Bioitaly, ha individuato nel proprio territorio 20 

Siti di Interesse Nazionale (SIN) e 7 Siti di Interesse Regionale (SIR). 

Con la Legge Regionale n. 10 del 14 luglio 2003 “Norme in materia di aree protette” e 

s.m.i., attraverso cui si stabiliscono le norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette 

della Calabria, i SIN e i SIR sono stati iscritti nel Registro Ufficiale delle aree protette delle 

Regione Calabria. 

 

L’area di progetto non ricade in nessun SIN o SIR. 

La Rete Natura 2000, costituita dai Siti d’Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di 

Protezione Speciale (ZPS), fa riferimento alle direttive 79/409/CEE (detta “Uccelli”) e 

92/43/CEE (detta “Habitat”). 

L’area di progetto non ricade all’interno di alcun Sito di Interesse Comunitario o Zona di 

Protezione Speciale. Il progetto sarà sottoposto alla preventiva valutazione 

dell’Amministrazione Provinciale la quale è stata delegata dalla Regione Calabria al rilascio 

delle autorizzazioni Paesaggistiche. 

 

Crotone, il 

     Plegs srl 
 

 

Il Tecnico 
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